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Politica 
Oggi l'appuntamento di Adomato e Segni per il «battesimo» 
Barbera non entra nel comitato promotore, Gorrieri aspetta 
Il leader del Pds: «Prendiamo atto di una scelta limitativa 
lavoreremo per accordi o cartelli per il governo del paese» 

p u n i 7TU 

Posti vuoti sull'arca dell'Alleanza 
Occhetto: facciamo un forum programmatico dei progressisti 
È un parto assai travagliato U «nuova» Alleanza de
mocratica, frutto della fusione con ì Popolari di Se
gni Augusto Barbera non entra nel comitato pro
motore e altri esponenti pds - Michele Salvati e Gio
vanna Melandri -stanno pensando se fare altrettan
to Anche Gomen prende tempo Occhetto defini
sce questa iniziativa di Ad una «scelta limitativa» e 
sollecita un «forum programmatico dei progressisti» 

FABIO INWINKL 

• ROMA L evento lunga 
mente annunciato sembra 
averconsumato tutta la sua ca 
nca di «trilling» nelle ore della 
vigilia Succede ad Alleanza 
democratica che ha indetto 
per questo pomeriggio in un 
albergo di fronte a Montecito 
rio la presenta/ione del comi 
tato promotore «aggiornato» 
alla fusione con ì Popolan di 
Mano Segni Da questo organi 
smo si chiama fuori uno dei 
«padn nobili» del movimento 
Augusto Barbera E manifesta 
no preoccupazione anche Mi 
chele Salvati Giovanna Melan 
dn e Massimo Salvadon (que 
st ultimo diffonderà oggi un 
documento cntico sul a sortita 
di «Alleanza») Un contraccol 
pò rilevante seguito alla viva
ce dialettica degli ultimi giorni 
tra Ad e il Pds e in particolare 
allo «scambio» di battute del 
1 altro giorno tra Segni e Oc 
chetto 11 leader relerendano 
aveva invitato i responsabili di 
Botteghe Oscure a metter da 
parte i loro simboli e il segreta 
no della Quercia aveva evoca
to davanti alle telecamere il 
fantasma di Bettino Craxi Era 
il punto più acuto di una fibril 

I u uni ri r i t i nf if»i h su 
evidenza già al convegno di 
«Alleanza» a hrenze sabato 
scorso allorché i relaton ave
vano annunciato che era giun
to ' momento di uscire dalla 
provvisorietà e di darvita ad un 
nuovo soggetto politico E ave 
vano richiamato il Pds ali esi 
genza di compiere scelte coe
renti alle logiche della nascen 
te aggregazione Nella matti 
nata di ieri Augusto Barbera 
ha parlato con tutti i suoi inter 
locuton di questa intensa sta 
gione politica scandita dalla vi 
cenda referendaria Con Segni 
con i coordinatori del primo 
nucleo di Ad Adornato e Bor 
don e naturalmente con i di 
ngenti del Pds il suo partito 
Cosi mentre nella sede dei Po 
polari in via della Vite si com 
poneva al termine di un lungo 
confronto il difficile mosaico 
del comitato promotore della 
•nuova» Ad comprendente an 
che il suo nome il costituzio

nalista dettava una dichiara 
zione di rinuncia caratterizza 
ta però da toni battaglieri 
«Segni e Occhetto - questo il 
nocciolo del discorso - non 
hanno ancora compreso 1 op 
portunila di mantenere quel 
I unita che ha portato ai sue 
cessi dtl movimento referen
dario » Barbera non lascia 
dunque ma chiama tutti a fare 
chiare/za a tener conto dei 
nuovi scenari della democra 
zia maggioritaria 

La decisione di Barbera 
preoccupa altri esponenti del 
Pds in predicato per entrare 
nel comitato Anche I econo 
mista milanese Michele Salvati 
e Giovanna Melandri dingente 
della Lega ambiente st inno 
pensando se non sia meglio 
restare fuon II loro nome figu 
rava accanto a quelli di Ador 
nato Bordon Ayala Bianco 
Mafai Castellani Vattimo Pas 
suello e dei popolari Segni 
Scoppola Parisi e Gomen Ma 
pure da quest ultimo e arrivata 
una precisazione «Non sono 
stato contattato da nessuno 
comunque deciderò la mia 
adesione ad Alleanza solo do 
pò [assemblea costiti ente 
della Uc-

Aeque agitate insomma 
Anche se nelle stesse ore prò 
pno d i Segni e da Occhetto 
sono venuti accenti distensivi 
Per il leader referendario le pò 
lermche vanno lasciate alle 
spalle occorre costruire per il 
futuro Da Perugia il segretario 
della Quercia raccoglie I invi 
to Niente polemiche «questo 
è il momento di unire le forze 
per dar vita ad un nuovo asse 
di governo del paese» Occhet 
to mendica I impegno e I inte 
resse del Pds per il rinnova 
mento della sinistra la norga 
nizza/ione dei cattolici demo 
cratici su basi progressiste e 
una naggrega/ione delle forze 
democratiche laiche «A nostro 
avviso - puntualizza Occhetto 
- sarebbe stato più opportuno 
che I Alleanza democratica si 
fosse presentata come un fo 
rum che si rivolgeva contem 
poraneamente a tutte le fonda 

mentali forze progressiste in 
campo» E aggiunge nleren 
dosi ali appuntamento odier 
no «Prendiamo atto di questa 
scelta limitatila senza accetta 
re pregiudiziali Tuttavia lavo 
reremo comunque insieme al 
fine di determinare un più am 
pio accordo o cartello elettora 
lechesi basi su un programma 
condiviso per il governo del 
paese» Per il Pds dunque «il 
dialogo per costruire grandi 
aggrtgazioni non e interrotto 

anzi sarà opportuno dar vita 
ad un vero e proprio forum 
programmatico dei progressi 
sti» 

Consenso al nuovo movi 
mento viene dal reggente re 
pubblicano Cjio'gio Bogi che 
propone illa Direzione dell e 
dera una sostanziale adesione 
sia pure nella forma di un rac 
cordo federativo In casa re 
pubblieana i pareri sono arti 
colati e Giovanni Spadolini 
pur guardando con favore ad 

un raggruppamento di forze 
laiche e progressiste invita a 
non chiudersi pregiudizial 
mente «ai rapporti o ai con 
fronti con le forze antiche e 
nuove nella vita della repubbli 
ca un riferimento sufficiente 
mente esplicito al ruolo della 
De Un invito ai democnstiani 
ad accogliere senza diffidenze 
le proposte di Alleanza demo 
eratica viene da Gianni Rivera 
deputato del gruppo di Segni 
t da sette parlamentari dello 

Achille 
Occhetto 
a destra 
Augusto 
Barbera 
sopra 

Mano Segni 

Scudocrociato aderenti ai Po 
polari il sottosegretario Riggio 
Borri Scarlato Bicocchi Poli 
doro Mastranzo e Margutti Si 
ir dica in questo proge'to «1 u 
nica soluzione per salvaguar 
dare I impianto unitario e de 
rnocratico del paese sfuggen 
do al dilemma tra demagogia 
leghista e massimalismo di si 
nistra Un tema quello della 
I ega evocato anche da Pietro 
Scoppola «Stiamo sottovalu 
landò questo pencolo - am 

monisce lo storico e ìtlolieo 
forse stiamo schc rz indo eoi 
fuoco Serve una risposta posi 
tiva democratica nazionale 
Scoppola insiste perche si su 
peri lo «stato di malessere» tra 
Alleanza democratic i e Pds 
Ma sopra'tutto mette in guar 
dia i vertici della De da una 
«impossibile equidistjnza tri 
Lega e Pds dopo e he sono ca 
dute esclusioni e barriere elle 
ivevano contrassegn ito il pas 
sato» 

Barbera: «Io non entro 
Ad deve ancora nascere» 

LUCIANA DI MAURO 

I H ROMA On Barbera, lei è stato tra 
I principali protagonisti del movimen
to referendorlo e poi del progetto di 
Alleanza democratica, ora al momento 
della nascita ufficiale dice no Cosa è 
cambiato 

lo resto in Aalleanza democratica di 
Clamo che non ci non ci sono le con 
dizioni perche io entri nel comitato 
promotore Non è un arretramento il 
mio ma un impegno dentro 1 assso 
ciazione progressista uscita da hrenze 
nei giorni scorsi e dentro il Pds affiti 
che vada avanti il progetto di A d 

La sua scelta arriva dopo le polemi 
che tra Segni e Occhetto, è anche un 
messaggio per entrambi? 

SI perché ho I impressione che Segni 
non abbia compreso che Ad non può 

essere un quarto polo (accanto al Pds 
a una De rinnovata e a la Lega) il suo 
destino sarebbe una deriva neoeentn 
sta mentre Occhetto sembra attardar 
si a rincorrere una impossibile unita 
della sinistra 
Se non si arriva a lanciare il progetto di 
A d non si riuscirà a fermare la Lega e 
I unica prospettiva della prossm a legi 
slatura potrà essere un intesa conso 
dativa tra De e Pds con qualche con 
torno cosa che farà ulteriormente ere 
scere la I ega 

Dopo Hrenze lei ha parlato di «In 
compressioni» con il Pds, non sareb
be stato meglio chiarirle prima? 

lo dico che non bisogna fermare il Ire 
no Alleanza democratica parta pure 
con quello che e e ma questo sia con 
siderato soltanto come la prima tappa 
la successiva deve vede-e insieme il 
Pds 

Insomma per lei il progetto di A.d 
resta fondamentale? 

L avanzata della Lega lo sfaldamento 
dei vecchi gruppi dirigenti il nuovo si 
stema elettorale maggioritario richie 
dono uno schieramento in grado di 
vincere le elezioni Questo è possibile 
mettendo insieme le quattro anime 
del progressismo italiano quella del 
movimento dei lavoratori quella del 
I ambientalismo quella liberaldemo 
cralica e infine quella dei cattolici de 
mocratici che hanno rotto con I unita 
della De 

Si ma quello che ha fatto scattare la 
reazione di Occhetto è quel «chi ci 
sta ci sta» detto da Segni 

Questo turbinio di dichiarazioni tra Se 
gni ed Occhetto ha fatto si che i due di 
menticassero un fatto fondamentale il 
convergere anche dei popolari sul no 

me di Francesco Rutelli quale candì 
dato sindaco a Roma 

Qualche giornale ha titolato ieri 
Barbera lascia la politica È vero'' 

È scagliato dire che ho I intenzione di 
lasciare la politica al contrario ritengo 
che questo sia il momento in cui si ri 
chiede il massimo impegno per tulli i 
cittadini Volevo solo dire che dopo 
quattro legislature e tx ne che io lorni 
alla mia cattedra universitaria Anzi 
voglio intesifieare la mia izione nel 
Pds e in A d perché sia r iggiunlo I o 
biettivo di una grande alleanza prò 
gressista Dobbiamo superare una mi 
norita stonca nel nostro paese per 11 
quale non si e mai andati al ricambio 
delle classi dirigenti con il vo'o dei eit 
ladini Se rie imbio e è stato sievirfi 
e ito sempre attraverso I inglob uncnto 
del nuovo nel vecchio ali nstgna del 
trasformismo 

PEL 

Il leader referendario: «È il momento 
di costruire le grandi aggregazioni» 

Segni al Pds: 
«Mettiamo da parte 
le polemiche» 
M ROMA Occhetto'' 1- be 
ne I iseiar perdere le poli mi 
elle Questo e il momento di 
costruire le grandi iggrcgi 
zioni alleanze nuove clic 
puntino i gove 'ilare I Itali i di 
domani LA polemiche in 
questi fase sono inevitabili 
ma è meglio lasciirle dietro 
le spalle II giorno dopo 
Mano Segni si fi più eauto 
Forse la dura replica di Oc 
ehelto - d o p o c h é 1.e va mi 
mato il Pds di ibbandon ire 
il suo simbolo p rmn di e ntra 
re in Ad lo induce a un i 
maggiore cautela Tanto da 
fargli dire «Non e vero che 
domani (ogg li d r ) io en 
tro in Allcanzidcmocratic i 
Domani si ere i qu licosa di 
completamente nuovo 
Non replica neanche ali ie 
cusa di Occhetto di eoinpor 
tarsi come Cra\i 1- il mo 
mento di non fire polarii 
che dobbiamo costruire per 
il futuro l e pok mie In dol> 
b n m o lasci irle ìlle nostre 
spalle» 

Il leader dei Popol in per la 
riforma ieri m ittina era al 
I Fxcclsior ad un convegno 
di uomini d aff in e imprendi 
tori riunito d i Business Inkr 
national Ma cosa s ira Al 
leanza dcmcxMtic i più S< 
gni7 Uni sorti di alterintiva 
illa De di Martin izzoli \ n 

elle di fronte a questa do 
manda '•igni c e n i l o Que 

sic cose si vedranno nei (atti 
r i s p o n d e - Noi tcnliamodi 

costruire una forza che rie 
colgi la grande eredita di i 
cattolici democratici L a b 
hi imo detto dal giorno che 
sono nati i Popolari ma a 
questa eredita occorre Liure 
tinte iltre fo-ve energie e 
e ulturc questo e proprio il 
progetto di Alleanza demo 
eratiea 

Punta allora a costruire un 
qu irto polo Segni'' Ancora 
i ìutelu Non entriamo nelle 
geografie Direr o cosa vo 
gliamo fare e ci giudicheran 
no sui fatti esili programmi» 

Crinelle a Segni anche da 
padre Bartolomeo Sorge che 
in un irticolo scritto per IM 
Sicilia scrive elle la sua «am 
biguita sia ncll essere entra 
lo egli stesso in Alleanza de 
mocratici e ìell invitare gli 
iltn ad entrarvi come se si 

trillasse di un nuovo partito 
Perciò - aggiunge il gesuita 
non vedo ileuna differenza 

tra Alleanza democratica e 
Riti quanto a logica politi 
e a II vero problema di Al 
leanza democratica e vedere 
se riuscirà laddove non ò nu 
se ito Orlando cioè se e pos 
sibile che nasca un movi 
mento senza che esso si 
Irisformi mesor ibilmente m 
un partitine in più come e 
ivvc mtocon la Rete 

«Veti? Ma se Segni a Roma appoggerà la candidatura a sindaco di Rutelli...» 

Adornato: chiamiamolo suk, ma puntiamo a unirci 
ALBERTO LEISS 

• i ROMA «Chiamiamolo pu 
re un suk arabo Chiamiamolo 
come vogliamo ma il sogno 
per cui ci muoviamo e che Se
gni Scoppola Gomen Ayala 
Rutelli Barbera Veltroni Oc
chetto Bobbio Foa Bianco 
Castellani Ruffolo Spini e 1 e 
lenco potrebbe continua 
re siano i rappresentanti di 
uno schieramento progressista 
unito in grado di governare 
questo paese» Stanco un pò 
stressato dalle polemiche in 
teme e esterne il «portavoce» 
di «Alleanza Democratica» Fer 
dinando Adomato non rinun 
eia a insistere sui buoni propo 
siti del movimento che oggi 
annuncia la sua nascita ufficia 
le Tra una telefonata e 1 altra 
nei suo ufficio ali «Espresso» 
parla di «equivoci» col Pds Re 
plica a Occhetto chiedendo 
che si smetta con le «battute 
giornalistiche» basta coi «suk» 
coi «binili» con «paragoni ndi 
coli col craxismo» «Il momen 
to 6 seno e grave Cerchiamo 
tutti un confronto serio E parlo 
anche per noi» 

È serio continuare a •sogna
re» questi elenchi di perso
nalità? C'è il rischio di di
menticare sempre qualcu
no E poi la politica non è 
una facccndo un po' più 
complessa? 

Sono nom ma dietro ci sono 
culture gruppi movimenti Fin 
dal! inizio Alleanza democrati 

ca si è proposta di unire catto 
liei ambientai sti laici sinistra 
democratica Siamo già riusciti 
a mettere insieme molti espo 
nenti di queste quattro culture 
Vogliamo andare avanti con 
I amicizia e col dialogo Ma sa 
pendo anche che il tempo a 
disposizione non è molto 

Il Pds ha dedicato tutto il di
battito del suo recente Con
siglio nazionale al tema del
le alleanze e al progetto di 
una alleanza del progressi
sti per governare l'Italia 
•qui e ora». Ma Occhetto ha 
avuto la sensazione che da 
Firenze Ad si sia limitata a 
porgli l'ennesimo aut-aut E 
le dichiarazioni di Segni ieri 
hanno un po' confermato 
questa impressione 

Francamente non capisco 
queste polemiche II Pds reagì 
va dicendo che gli chiedeva 
mo di sciogliersi Ma oggi è 
chiaro che nessuno gli chiede 
di sciogliersi neanche Segni 
Esso può entrare con le sue 
bandiere in quanto tale nel! Al 
leanza assieme ai «Popolari» e 
ali «Unione progressista» e tut 
ti i progressisti si presentereb 
bero uniti sotto un unico sim 
bolo Oppure può fare con i 
soggetti di Ad un accordo elet
torale Dove stanno i diktat7 

Questo diciamo noi e questo 
ha detto ieri Segni E ieri Segni 
ha detto che appoggerà Rutelli 
a Roma Vogliamo partire dal 
le cose che ci uniscono e dai 

passi in avanti realizzati o vo 
gliamo per forza far prevalere 
la stizza e la polemica7 

Resta il fatto che siete partiti 
voi - che ora vi chiamate 
«Unione progressista 18 ot 
tobre» - e Segni, con forse II 
Pri. Il Pds non è stato Invita
to «a cose fatte»? 

Neil idea di formare un rassm 
blement è insita quella di un 
processo aperto Non vorrei 
però che Occhetto in realtà 
pensasse ad una unita dei prò 
gressisti ma intorno al Pds Sa 
rebbe un grave errore Ci vo 
gliono rapporti alla pari e rego 
le uguali per tutti Mi auguro di 
sbagliare 

Ma Segni è davvero Interes
sato ad un accordo col Pds? 
0 non c'è stato piuttosto una 
suo preciso «veto» a partire 
subito insieme a Occhetto? 
Si discute tanto del rapporto 
con la Quercia ma qua! è 
esattamente la strategia dei 
«Popolari per la riforma»'* 

Non ho visto veti Cer tocèuna 
parte dei «Popolari» che espli 
diamente è preoccupata del 
rapporto col Pds Questo non 
può non pesare anche su Se 
gni Ma se Segni decide per 
Ad non è già una risposta 
chiara7 11 punto è che ci sono 
ancora troppi moderati che ve 
dono nel Pds l'diavolo ma an 
che molti a sinistra anche nel 
la Quercia pensano che i mo 
derati siano il demonio come 
ai tempi della guerra fredda A 
tutti vorrei dire ragazzi la 
guerra 0 finita1 

E' finita la guerra fredda 
Purtroppo non la guerra in 
genere, e nemmeno il con
flitto sociale Parlare di un 
«nuovo patto sociale» già 
messo In moto dall'accordo 
sul costo del lavoro, come 
hai fatto a Firenze, non è un 
po' rimuovere il problema 
di fondo di un'alleanza tra 
progressisti? 

Credo che anche socialmente 
la guerra sia finita In Itali i il 
consociativismo e la mediazio 
ne anche tra partiti e sindaca 
ti hanno mantenuto capitalisti 
assistiti e lavoratori assistiti 
Questo ora non ù più possibile 
Ma se cadono le vecchie ga 
ranzie o c è la logica selvaggia 
del tutti contro tutti oppure gli 
imprenditori più avanzati capi 
seono che ò anche loro mie 
resse I equilibrio e la tutela dei 
più deboli cosi come chi rap 
presenta i deboli deve capin 
che un economia sana e com 
pentiva e anche un loro inte
resse Ma il problema e anche 
più di londo quesiO paese ri 
sehia di non Mere più una sua 
identità La Lega ne propone 
una nuova su base etnica che 
rischia di contrapporre aree 
forti e aree deboli oppure di 
offrire a tutti una nuova tutel i 
autoritaria Per I progressisti la 
sfida è offrire una nuova identi 
la naz onale nel progetto di 
una cittadinanza responsabile 
Questo può farlo uno schiera 
mento collaborativo basato 
sulla eu'tura del progressismo 

Perchè tanta insistenza da 

parte vostra contro ogni 
possibilità di intesa prò 
grammatica con le forze del
la sinistra più radicale? Non 
sono finite le ideologie? 

Con Rifondazione non e è solo 
differenza programmatica 
Con un partito che rivendica 
I attualità del comunismo nel 
2000 e ù una differenza di na 
turi etica di obiettivi rispetto 
alla democrazia 

Anche con Leoluca Orlando 
il dialogo è impossibile? 

l-*i Rete è nata con principi as 
sai simili ai nostri Poi Orlando 
si è fatto prendere la mano da 
qualche piccolo successo e ne 
ha (atto un partito quasi lenirli 
sta l/> ha portato poi alla di 
slatta del referendum si è 
mosso in modo trasformistico 
depotenziando le premesse di 
quel movimento Però penso 
che si possa recuperare I nuli 
tanti della Rete hanno dentro 
I idea di un polo libero dalle 
vecchie appartenenze partiti 
che (• vedo che anche Orlan 
do ricomincia a parlare di un 
«polo progressista» 

Ma Segni ha detto che per la 
Rete le «porte sono chiuse» 

Se guardo ali entusiasmo e al 
la generosità di tanti ragazzi 
della Rete il giudizio mi sem 
bra troppo radicale 

Anche «Alleanza democrati
ca», o meglio, l'«Unione pro
gressista», non rischia di tra
sformarsi in un partito, no
nostante tutte le vostre pro

teste del contrario? Quando 
avete proposto nuovi orga
nismi dirigenti a Hrenze si è 
sentito il solito ritornello 
«Operazione verticistical In
ganni trasformisti!» 

Veramente è la prima volta 
che un gruppo dirigente ritira 
una proposta evidentemente 
mal congegnata E difficile 
uscire davvero dai vecchi scile 
mi Ma noi ci stiamo provando 
per esempio con I idea che in 
futuro i delegali siano rappre 
senlativi non delle adesioni al 
movimento ma dei voti 

E i rischi di trasformismo? 
Oggi che Ad ha successo parti 
ra certamente un operazione 
di «riciclaggio» su lutto il terri 
tono nazionale Non ho dubbi 
chi punta alla politica seguirà 
11 Lega e noi Ci vogliono ade 
guati strumenti di garanzi i e 
siamo un pò in ritardo Soprat 
tutto sul piano locale Nalural 
mente come non esiste una 
società degli uomini buoni 
non può esistere nemmeno un 
movimento politico degli uo 
mini buoni Per mantenere ad 
Ad le cameristiche di disinte 
resse e di novità con cui ò nata 
non e fi che un appello da fare 
alla società civile dateci uno o 
due anni di impegno part lime 
nella politica Cosi e con rego 
le ideguate si può combattere 
il trasformismo 

A Hrenze hai detto siamo il 
terzo luogo della cultura li 
beraldemocratica, dove cat 
tolici ed ex comunisti do 
vranno ritrovarsi con amici 

zia Molto ambizioso Non 
era meglio accontentarsi di 
svolgere un ruolo di «palco 
scenico mediale» della nuo 
va politica, caricare meno 
Ad di soggettività e di prete 
se? 

Può darsi che abbiamo com 
messo errori Ma dire che era 
vamo più efficaci quando non 
e era alcuna consistenza orga 
nizzativa quando non e cri la 
scelta di Segni mi sembra ce 
eessivo Che cosa sarebbe I It ì 
Ila senz 1 Ad7 Uni De senza 
progetto Segni senzi uni 
sponda il Pds isol ilo In p is 
satoè fallito il tentativo di Meno 
e Berlinguer di fir incontrire 
quei due mondi poi è fallito 
quello di Cr ixi e di litri terzi 
forzisti Oggi i noi non inte 
ressa la logie i di un «quarto 
polo Ma la vitloii ì di un polo 
progressist i 

Non sei frettoloso nel liqui 
dare la De? 

Credo che I unita dei e inolici 
sia davvero finita Rosv Bindi 
non può pensare che 1 appar 
lenenz i i una fede possa so 
stituir" una base progranim iti 
l i b lo stesso errore di Rifon 
dizione comunista Qual e il 
vero progetto politico de i rifon 
dalon della De7 lo non lo capi 
sco Mentre vedo che nel me ì 
do cattolico ci sono forse le 
migliori energie giovanili Do 
vribbero usci e d i ogni mie 
gralismo e gioc ire le loro libe 
re coscienze in un i liber i azio 
ne sociale Comunque quello 

Ferdinando Adornato 

che v ile per il ptls v ili ine hi 
perii mondoiattoliui posi de 
mocristiano V i e m i l l i l i t r i 
/ione di suggelli ipe rt i e i s 
può incontr ire qu indo si vuc 
li 

Un'ultima domanda pento 
naie In certe cronache af 
fiora qualche supponenza 
nei confronti del giornalista 
Adomato che fa politica 
Non provi mai imbarazzo 
nell impegno per un proget 
to politico piuttosto sostenu 
to dal gruppo editoriale per 
il quale lavori7 

Vili mi sembri ehi li ose 
stiano l i s i I ! spri sso 'i i pub 
blu alo un irt e olo di Bruno Vi 
si ntini isvn critico verso \d 
I ultimo editori ili di Se ili n 
non er i mollo più ti i i r i h 
t inti altri c,iorn ili pi r i si mp i 
I Unit i i il Comi ri dell i Se ri 
II seu ionoinn i t t in/uni Ve 
ilo lomunqui i In mg! 1 s i s 

i irrvati ili 1 conclusione elle 
non 11 se md ilo se i colimi 
nist politici prendono ipirti 
mi nti poszionc Sul resto di 
co solo che questo ò un paesi 
pu no d ehi uehiere e di invi 
the Si uno li i successo s i l i 
dei nemici se cade in distri 
zìi perde gli unici Posso solo 
iggiuiigcrc che e io che muove 
ine e< me Bordon Av il i Bir 
bi r i ilultigli Un nonccerto 
il Ioni iconto personale Chi 
imbiv i solo id un si ^gio par 
lime ntare ivevi molti iltre 
sf idi [ i r ottene rio I > r limono 
i on 11 mi ì testa 1* penso che 
un mti III ttu ili og^i non possa 
più li lutai si a predicare Se in 
tln i dettli obiettivi dive mei 
li rsi ili i prova pi r raggiunger 
I e umili qui |x r mi questo 
mjKgno e trinsitono (redo 

e he in questo pei lodo valga 11 
peli i di rischi ire per cercare di 
e nubi ire que si i p tese 

* 


